
Jean M. G. Itard e il «caso» di Victor dell’Aveyron

- Un tema al centro del dibattito settecentesco: il rapporto natura/cultura

Jean M. G. Itard (1774-1838), medico francese di cultura illuministica

Due memoires:

- Memoria sui primi progressi di Victor dell’Aveyron (1801)

- Rapporto sui nuovi progressi di Victor dell’Aveyron (1807)

- - «Fondatore» della Pedagogia speciale
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Il ragazzo selvaggio (titolo originale: L'enfant sauvage);

regia di F. Truffaut, Francia, 1970, 83 minuti
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 Gennaio 1800: un ragazzino dall’apparente età di 11-12 anni viene 

catturato vicino al dipartimento dell’Aveyron.

 Nudo, solo, incapace di parlare… viene denominato il «ragazzo 

selvaggio dell’Aveyron»

 Appare come la possibilità di conoscere «dal vero» l’uomo allo stato 

di natura, tema di cui da tempo si dibatteva per via meramente astratta 

alla Société des Observateurs de l’homme
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- P. J. Bonaterre (professore di storia naturale)

- R.-A. Sicard (direttore dell’Istituto per i Sordomuti)

- P. Pinel (medico)

La «diagnosi» di Pinel:

il «ragazzo selvaggio» è un malato mentale;

il suo destino è l’ospedale, con pochissime possibilità 
di miglioramento.
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Il ragazzo selvaggio è affidato alle cure di J.-M. G. Itard:

 da «il ragazzo selvaggio dell’Aveyron» a «Victor»

 la vera natura dell’uomo è nella vita associata

 l’umanità è qualcosa che si conquista attraverso la relazione con gli altri

 sono gli stimoli ambientali che sviluppano o meno le nostre facoltà 
innate
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Obiettivi:

- reintegrare Victor nella vita associata

- risvegliare i suoi organi sensoriali

- estendere le sue idee attraverso l’estensione dei suoi bisogni

- comprensione ed articolazione della parola

- sviluppo delle principali operazioni intellettuali

«Victor non è un malato da curare,

ma un ritardato da risvegliare»

(cfr. S. Moravia, Il ragazzo selvaggio dell’Aveyron. Pedagogia e psichiatria nei testi di J. Itard, P. H. Pinel e 
dell’Anonimo della Décade, Bari, Laterza, 1972)
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Itard è medico, educatore e pedagogista.

Pedagogista perché contribuisce alla messa a punto di un modello 
educativo che riconosce in ogni soggetto, a prescindere dalla sue condizioni 
contingenti, la suscettibilità educativa. Per Itard, Victor è un essere umano, 
e in quanto tale è educabile.

Itard «crea» il rapporto educativo, immaginandolo come un costrutto 
teorico costituito dall’intreccio tra sensi, idee e linguaggio (significati). Per 
stimolare tale intreccio e per produrree significati, Itard escogita mezzi, 
strumenti, giochi, esercizi, controllandone la funzionalità per i fini che vuole 
raggiungere: si pongono così le basi della pedagogia e dello 
sperimentalismo in pedagogia.
(cfr. G. Genovesi, Itard pedagogista, in G. Genovesi (a cura di), Rileggendo Itard. Problemi educativi e 
prospettive pedagogiche dei Memoires, Bologna, Pitagora, 2000, p. 146)
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